
 
 
 
 
 VERONA 11.01.2008 
 

1000 €  
PROVATECI VOI ! 

 

Siamo i lavoratori metalmeccanici, quelli che costruiscono le lavatrici, le caldaie, i condizionatori, i 
forni, le stufe e tante altre cose, in sostanza producono, con il loro lavoro quotidiano, ricchezza a 
beneficio di tutto il paese.  
Siamo quelli che per fare questo lavorano a turni, anche la notte, spesso in catena di montaggio, in 
tanti, troppi con contratti precari. 
Siamo anche oggi qui, come un tempo, in lotta per rinnovare il contratto scaduto da oltre 6 mesi: 
 

 UN GIUSTO SALARIO 
I nostri salari medi si aggirano attorno ai 1000 € mensili. Chiediamo un aumento di 101€ lordi al 
3° livello. I padroni (Federmeccanica-Confindustria) ne offrono meno della metà (50€).  
E’ possibile arrivare a fine mese con mille euro mentre tutto aumenta (pane, latte, pasta, mutui, 
affitti, energia) tranne la busta paga?. 

 
 LAVORO PRECARIO 
Chiediamo regole,  diritti e certezze per tutti i lavoratori, comprese le decine di migliaia che non 
hanno un lavoro stabile e sicuro.  La qualità del lavoro richiede una piena e buona occupazione 
e non la giungla di contratti atipici che gli imprenditori italiani utilizzano per licenziare senza 
alcun vincolo. Il mutuo per una casa, costruire una famiglia, etc. provateci voi senza un lavoro 
stabile!!. Il fatto vero è che la precarietà piace a chi è sicuro e garantito o a chi non l’ha mai 
vissuta! 

 
 RICONOSCIMENTO DELLA PROFESSIONALITA’ 
Il riconoscimento del lavoro delle persone non dovrebbe essere una conquista ma un diritto 
esigibile! In Italia è ancora un potere arbitrario e indiscutibile nelle mani delle aziende. Vogliamo 
un sistema nuovo che sappia dare valore alle persone, alla loro competenza ed esperienza ed al 
loro ruolo reale come avviene negli altri paesi europei. 

 
 ORARIO DI LAVORO 
Chiediamo di avvicinare gli orari di lavoro a quelli della vita delle persone. Le imprese vogliono 
aumentare l’orario di lavoro, ridurre i giorni di ferie, mano libera sullo straordinario e sulla 
flessibilità, senza confronto con i lavoratori e con i loro rappresentanti. E’ questa la modernità? 

 

Ti chiediamo scusa per il disagio che la nostra protesta ti può arrecare.. 
Purtroppo senza queste iniziative saremmo completamente invisibili ai media, all’opinione pubblica, 
alle imprese rappresentate qui da ASSINDUSTRIA. Ti chiediamo di capire l’importanza della nostra 
lotta dettata dalla fatica  della nostra condizione. 
 
Ci battiamo per conquistare PRESTO UN CONTRATTO GIUSTO E DIGNITOSO! 

E ti chiediamo sostegno e solidarietà per questa nostra lotta! 
 
 

   


